
LA RELIGIONE  
NELL’ANTICO EGITTO 

Presentazione preparata dalla classe 
quarta  

della scuola primaria 
 di Magherno (PV)  

con l’ins. di religione cattolica  



Il corso del fiume 
Nilo 

La civiltà egizia si 
sviluppa nella valle 
del fiume Nilo, 
circa 3000 anni 
prima di Cristo. 
Il Nilo è lungo 
6.853 Km.  
Nella lingua egizia 
il Nilo è chiamato 
iteru, che significa 
grande fiume. 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_egizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_egizia


Le piramidi 

           Le piramidi sono il simbolo più noto dell’antico Egitto 



Le piramidi di Giza 

Costruite come tombe per i faraoni, le piramidi 
testimoniano ancora oggi il culto tributato al 
faraone, chiamato figlio di Ra, cioè figlio del dio 
Sole.  

Le piramidi sono anche il segno che gli antichi 
egizi credevano nell’esistenza di una vita oltre la 
morte.   

Tra le piramidi più conosciute ci sono le tre 
piramidi di Giza.  



Cheope, Chefren e Micerino 

Le piramidi di Giza si trovano a circa 25 chilometri 
dal Cairo.  

La piramide di Cheope è la più grande delle tre, che 
fu realizzata nell’arco di più di vent’anni. È alta 147 
metri. 

La piramide di Chefren è dedicata al figlio di Cheope 
ed è alta 136 metri. 

La piramide di Micerino è la più piccola. 

La Sfinge sembra fare la guardia alle tre piramidi. 



I FARAONI, I FIGLI DI RA 



Le divinità egizie 

La religione degli antichi Egizi era politesta; 
infatti professava la fede in numerose divinità. 

Le divinità egizie si suddividevano in due gruppi: 

• divinità zoomorfe, con la testa di animale e il 
corpo umano 

• divinità antropomorfe, con sembianze umane 



IL DIO RA 

IL  DIO  RA 
 

Era il dio Sole, il dio 
creatore di tutto, signore 
dell’universo.  
Era raffigurato con il 
corpo di un uomo e la 
testa di un falco. 

 

Era il dio  



L’idea dell’Aldilà  
nell’antico Egitto 

 

 

Secondo gli antichi 
Egizi l’uomo era 
formato da un corpo e 
da un’anima. 

Alla morte la sua 
anima abbandonava 
temporaneamente il 
corpo e doveva 
superare il tribunale 
del dio Osiride per 
ottenere l’immortalità. 
  



Davanti al 
tribunale di 
Osiride 

 Per presentarsi nell’Aldilà il 
 faraone doveva conservare il 
 suo aspetto umano. Per questo 
 il corpo veniva imbalsamato e  
 mummificato. 

Osiride pesava il cuore 
del defunto, che 
doveva essere leggero 
come una piuma. 

Se il cuore era davvero 
leggero, cioè l’uomo 
non aveva compiuto 
cattive azioni, il 
defunto poteva 
iniziare il suo viaggio 
verso l’Aldilà. 
 



Iside 
 Iside, la maggiore 
 divinità femminile 
 dell’antico Egitto Moglie di 

Osiride, 
Iside era la 
dea della 
fertilità e 
della 
maternità. 



Il dio Anubi 
Il dio sciacallo 

 

 

Protegge il regno 
dei morti e presiede 
all’imbalsamazione 
dei faraoni defunti. 



Il dio Thot 

Il dio della saggezza 

 

Messaggero 
degli dei.  

Era anche il dio 
della scienza, 
della scrittura  

e delle fasi 
lunari. 



Il dio 
KHNUM 

 Il dio del fiume 

 

Dio delle 
sorgenti del 
Nilo e della 
potenza 
creatrice delle  

inondazioni. 



L’occhio di Horus 

Uno degli amuleti più caratteristici della civiltà 
egizia, l’occhio di Horus era un simbolo 
potentissimo di regalità e di protezione. 

Fu trovato sotto il dodicesimo strato di bende 
della mummia del faraone Tutankhamon. 

 



Ankh o croce ansata 



I sacerdoti 
egizi 

I sacerdoti venivano educati 
all’interno dei templi. 

 

 

 

 

Avevano il compito 
di curare il dio  al 
quale era dedicato 
il tempio in cui 
vivevano e di dargli 
il buongiorno. 

Amministravano i 
beni e istruivano gli 
scribi. 


